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Associazione Better Together APS

STATUTO

Art.l - denominazione
Ai sensi degli rnt. 35 e sgg. D.lgs. 3 lurgÌio 2017, n. 117 (iJ "Codice del 'fcr7o Senore',.
d'ora innanzi "Cl-S") ò costituita Ì'associazionc "Bctter Together". di scguito ildicata
anche come "Associazione".
L'Associazione è disciplioata dal presente statuto (d'ora innanzi. 1(] "Statuto"), dal C l'S.
dal Codice civile e da ogni altra applicabile normativa, di natua primaria o secondarja
(d'ora innanzi, la "Normativa Applicabilc").
A decorrere dall'avvenuta istituziole deÌ Registro unico nazionale del Jerzo settorc. e ad
awcruta iscrizione dell'Associazione nell'apposita sezione di questo. l acronimo "ETS"
o I'indicazione di "ente dr:l l erz-o settore" dovranrlo essere inseriti nella denominazione
sociale. Dal momcnto dcll'jscrizione nel Iìegistro unico nazionale del Terzo settorc, Ia
denominazione dell'Associazione diventerà quindi "Bctter Together APS".
L'Associazione dovrà da quel momento utilizzare l'acronimo "APS'' negli ani, nella
corispondenza c nellc conrunicazioni al pubblico.
Art.2-sedeedurata
l-'Assocjazione ha sede nel Comune di Milano (MI). L'eventuale variazione della sede
Ìegale nell'ambito dello stesso Comune non comporta modilìca statutaria, salvo apposita
delibera del Consiglìo Direttivo e successiva comunic.tzione agli uffici competelti. Il
Consiglio Dircttivo può istitujre e sopprimere- in ltalia e all'estero, ullici direzionali e
operativi, filiali, succursali, agenzie, slabilimenti o unità locali, produttive e direzionali.
comunque denominate.
I 'Assot iazionc ha durata indereminau
Art. 3 - Iinalità, scopi e attività
L',\ssociazione non ha scopo di lucro e nasce con I'intento di contraslare il crescente
fcnomeno delìa cosiddelta "epidemia della solitudiile", che interessa una parte
signilìcativa della popolazione nel nostro Paese e, piÌr in generalc, nelle socielà
occidentali. l,a solitudine rappresenta inlàtti Ìrna condizione che può generqre rilcvanti
conseguenze sul piano fisico, psicologico e relaziotlale, conlribucndo a làlomeni di
isolamento. fragilità individuale e disgreg:rzione del tessuto sociale.
L'Associazione riconosce nellc rclazioni intetpersonali profonde, aute[tiche e

disinteressatc uno strumento essenziale di prevenzione e conhasto a tale fenomeno. In
questa prospettiva, essa si propone di mitigare gli effetti della solitudine attravcrso
iniziativc volte, da un lato, ad rccrescere Ia consapevolezza eulturalc e sociaÌe sul tenra
e. dall'altro. a promuoverc occasioni liequenti. accessibili c struttuÌate di incontro tra le
persone. Iali occasioni sono progettate in modo da favorire un clima di socialità sana,
spontanea. jnclusiva e generativa, anche sulla base di approcci e criteri ìspirati a evidenze
scientilìche e buonc pratiche in ambito sociale e relazionale.
Per il perseguimento delle finalità civiche. solid:ristiche e di utjlità sociale I'Ente svolgc
le seguenti attivita di intcrcsse generale di cui all'art. 5 comma I del D.lgs. n. I l71 2017:
- let1.i) olgarìizz?vione e gestionc di attivjtà culturali- artistiche o ficreative di interesse
sociale. i[cluse attìvita, anche editoriaÌi, di promozione e diifusione della cullum e della
pratica del volonta.iato e delle attività di intcrcsse generale.
L'Associazione, per il perseguimento delle lìnalità sociali c delle attilità di irÌteresse
gencralc, svolge in particolarc lc scguenti attivilà:
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. organizzazione di momerlti di incontro e socialita denominati "ritrovi urbani".
rcalituali coa continuità nel corso dclla settimana. finalizzati a mettere a
disposizionc luoghi, lempi e contesti idonei a favorire la nascita c ìl
consolidamento di relazioùi profonde. autentiche e disintcressatei

. promozione di attjvità di dir,ulgazione, inf'ormazione e sensibilizzazione sùl
lènomeno della solitudine urbana, al fine di diflondcre una moggiorc
consapevolezza sul tema presso la cittadinanza. Ie comunità locali e le istituzjoni;

. ideaziorÌc e realizzazione di iniziative culturali. sociali e partecipative coerenli cor
la missione àssociativa, voltc a raflòrzare i legami dj comunità, il senso di
appartenenza e Ia partecipazione attiva delle persone alla vita sociale;

r promozione di occasioni di conlionto, studio e approl'otdimento sul valo.c delle
relazioni umane e sull'impatto sociale della solitudine, anche mediante incorrri
pubblici, campagnc di comuricazione, pubblicazjoni e collaborazioni con soggctti
pubblici e p vati.

Potrà svolgere altresì ogni alta atlivitàche sia conforme alle norme statutarie e agli scopi
istituzionali dell'^ssociazione.
Art.4 - attività diverse e raccolta fondi
L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo Settore"
attività diverse da qùeÌle di interesse generalc sopra indicale purché secondarie e
slrumentali rispetto a queste ultime secondo criteri e limiti definiti con appositi Deoreti
di compctcnza dei Ministed indicati in detta norma. Tali attività sono individuate con
apposita deÌibera dell'Assemblea. ì documenti di bilancio dovranno dare conto deÌ
carattere strumentale e seconda o di tali attività diverse.
L'Associazione. alfine di finanziare 1e proprie attività di interesse generale, potràsvolgere
attività di raccolta fondi, nelle condizioni e nei liniti di cui all'art.7 del Codice del Terzo
settore c dej successivi decreti attuativi dello stesso, anche attraveNo Ia richiesta a terzj
di lasciti, donazioni e contribuli di natura non conispettiva, sempre ncl pieno rispetto
della normativa vigente. Come Ente del Terzo Settore l'Associazione potrà realizzare
attività di raccolta l'ondi anche in l'orma organizzata e continuativa, medianle
sollecitazione al pubblico o atlraverso lacessione o crogazione di beni o servizidi modico
vaÌore, itrpiegando risorsc proprie e dj terzi, inclusi volontari e dipendenti. neÌ rispetto
dei p ncipi di veritè taspareÌrr.a e corettezza nei rapporti corl i soslenitori e il pubblico.
in conlbrmità a quanto previsto dalla legge ed in particolare dalle linee guida adoftato con
dccreto del Mi stro del lavoro e delle politiche sociali.
L'Associazionc si awale di ognj strumeùto utile al raggiurgimenlo degli scopi sociali ed
in particolare della collaborazionc con gli Enti locali, anche attravcrso la stipula di
apposite conveizioni, della partecipazione ad altre associrzioni, società o Enti aventi
scopi analoghr' o connessi ai propri. L'Associazione potrà compiere qualsiasi oper:rzione
economica o fìnanziaria, mobiliare o immobiliarc, per il migliot raggiungìmento deì
propri fini.
Art.s - pcrsone associate
l,'ordìnamento intemo dell'Associazionc è ispirato a critcri di democraticità. pari
opportunità ed uguaglianza dei diritti di tuttc le persone associate.
L'Associazione non dispone limitazioni con riferimcnto alle condizioni economiche e
discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associati.
Le cariche associative sono elettive e tutte le pcrsone associate F)ssono csseryi nominatc.
Non è prcvista alcu'ra dilTerenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai
doveri nei confronti dell'Associazione.
In caso di domanda di ammissione quale associato presentata da minorenni, Ia stessiì
dovrà essere coflholi1malà dall'esercente la responsabilità genitoriale.
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L'adcsione all'Associazione è a tcmpo indeteminato e non può essere disposta per un
pcriodo temporaneo, ferÌno rcstando in ogni caso il diritto al recesso.
L'associazione è costitrita da uE numcro non inlèriore a sc'ttc persone fisiche o a trc
associazioni di promozione sociale. Se successivamcnte alla costituzione il numero delle
associatc diviene inleriore a qucllo sopra indicato. esso dcve essere integrato cntro url
anno ai sensi dell'articolo 35 co. I bis del D.lgs.1l712017.
Possono essere ammessi conre associati anche altri enti dcl Terzo settore o altri cnti scnza
scopo di lucro. a condizione che il loro numcro non sia superiore al 50% (cjnquanta per
cento) del numero delle associazioni di promozione socialc.
Cli enti giuridici sono rappresentati dalla rispettiva rappresentante lcgale owero da altro
soggetto deÌegato dal Consiglio Direttivo.
Sono ammessi a far pafle dell'Associazione tutti coloro i quali, adcrendo ai principì
ispiratori dcll'associazione e alle finalità istituzionali, intendano collaborarc al loro
raggiungimento e rispettino lo statuto ed i regolameù{ì.
Chiunque abbia interesse a far parte dell'associazione prcsenta domanda per iscritto al
Consigljo Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissione. [n talc domanda
deve essere anchc prccisato che il richiedente si ìmpegna ad accettare le norme dello
Statuto sociale e dei regolamenti interni, ad osservare le disposizioni chc saraDno emanate
dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare alla vita associativa.
La richiesta di adesione delle organizzazioni deve essere corredata della dclibera
assembleaae o di aÌtro organo statutariamcnte competente che formalizzi la domanda di
adesione e attesti l'accettazjonc c l'impegno ad attenersi allo statuto, ai regolamellti
intcrni c alle deliberazioni degli organi sociali.
Il Consiglio djrettivo delibera l'ammissione o il rigetto e[tro novanta giomi dalla
presentazione deìla domanda. Il tormjne è sospeso iÌl coincidenza con la sospensione dei
tcrmini tèriali.
Il Consiglio dìre'ttivo può dclegare un componente dell'organo amministrativo a decidere
sull'ammissione, nonché sul rigetto motivato della domanda, verilicati ì requisiti richiesti
e Ia presenza o mcno di motivi ostativi. l,a decisione del delegato è soggetta a ratifica del
Consiglio direttivo entro dieci giomi trascorsì i quali si irltende comunque consolidata.
con effetti cn / rc. ossia dal momcnto in cui è stata assuÌrta dal delegato.
Il Consiglio direttivo deve decidere secondo criteri non discriminatori. coerenti con i

principi ispimtori, Ic finalità perseguite e con le aftività di intercsse generale svolte.
L,'eventuale prowedimento di rigetto dcvc essere motivalo e comunicato per iscrittù
all'interessato el1tro e non oltre sessanla giorni dalla data della deliberazione. Contro di
esso I'interessato può prcporre appello alÌ'Assemblea ordinaria degli associati. enlro e non
ollre trenta giomì dal cevimento della comunicazione, nedia e apposita istanza che
deve essere inoltrata al Consiglio direttivo a mczzo raccomaùdata o PEC o altro mez-r.o
idoneo ad attestame il ricerimertoi l'Assemblca ordinaria dovrà svolgersi entro fenta
giorni dalla data di ricevimento delÌ'istanza. All'appellante deve essere garantito in
Assemblea il di.itto aì contraddittorio.
Art.6 - diritti e doveri dcllc persone associate
Le persone associate hanno il diritto di:
a) piùlecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso it diritto di elettorato attivo e
Passivo;
b) cssere ìnformati di tutte le artività ed iniziative delì'Associazione, e di parteciparrì;
c) esaminare i libri sociali. A1 fine di esercitare talc diritto, l'associato devc prcscntare
espressa domalda di presa di visio[e al Consiglio Direttivo. il quaìe ptolvede entro il
lcrminu masrimo Jci cluindici giorni suucessivi.
L'escrcizio dei diritti sociali spctta agli associati fin dal momento della loro iscrizione ncl
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libro degli associati, sempre che essi siano in rcgola con l'eventuale versame[to de]la
quota associativa.
I e persorre associctc hanno il Jor erc di:
a) adottare comportamenti conformi ai principi e alle finalità dell'Associzrzionc,
nrblandone il nome, nonché nei rapporti tla gli associati e tm questi ultimi e gli organi
sociali:
b) dspettare lo Statuto. gli eventuali tegolamcnti intemi e le deljberazioni adottate dagli
organi sociali;
c) versare la quota assocjativa nella misura e nei tenrini fissati:mnualme te dal Consiglio
Direttivo.
Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili c non sono rivalutabili.
Art.7 - perdita della qualifica di associato
La qualiG di associato si perde per:

a) decesso;

b) dimissione volontarià. comunicata per iscdlto al Consiglio direttivo:
c) mancato pagamcnto della quota sociale: la decadenza avviene su dccisione del

Consiglio djrettivo trascorsi sei mesi dal mancato versamento della quota sociale
annuale.

L'associato può invcce essere escluso dall'Associazlone per gravi motivi e precisamente:
a) comportamento contastante con gli scopi dell'Associaziole;
b) persistcnti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni

degli organi sociali;
c) aver arrecato all'Associazione danni materiali o moralj di una certa gravita.

(ili assocjatj che abbiano cessalo dì appartencre all'Associazione non possono richiedere
i contributi veÉati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associaziole.
La perdita della qualilìca di associato comporta l'automatjca decadenza da qualsiasi
cadca ricoperta all'interno dell'Associazione. Gli associati esclusi possono opporsi al
prowedimento di esclusione riconendo per iscritto entro sessanta giorili all'assemblca
ordin.Lria degli associati.
Art.8 - volontari
I vololta sono peNone lisiche chc condividono le finalità dell'Associazione e che, per
Iibera scelta, prestano la propria attività tlamite essa in modo personale, spontaneo e
gratuito, senza lìni di lucro. neanche indiretli ed csclusivamente per lini di solidarietà.
l,'Associazione deve iscriverc in un apposito registro j volonta , associati o non associati,
che svolgono la loro attività in modo non occasionale.
L'AssociazioDe deve inolfie assicurare i propri volontiui contro gli infortuni e le malattie
connessi allo svolgimento dÈll'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile
verso terzi.
L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal
beneficiario. Al volonta o possono cssere rimbolsate Ìe spese effettivamente sostcnute e
analiticamente documcntate per I'atlività prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti
stabiliti dal Comiglio Direttivo.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o aulonomo e con ogni alto rapporto di lavoro rctribuito con l'ente di cui il
volontario è associalo o tmmìte il qualc svolge Ia propria attività volontaria.
Art.9 - Personale retribuito
L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalcrsi di prestazioni di lavorurori
autonomi o di altra natura anche dei propd associati, solo quando ciò sia necessrtrio ai fini
dello svolgimento dcll'attività di interesse generale o al perseguimento delle 1ìDalità.
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In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati ncll'attività non può essere supcriore al
50oZ del numcro dci volontari o del 5u% del numero dcgli associati.
Art.10 - organi stàtutari
Sono organi dell'Associazione:
a) I'Assemblea degli associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) Presidente e Vicepresidentej
d) I'organo di controllo, obbligatodanente nominato al verificarsi dellc condizioni di cui
all'art.30 del Codìce del Terzo sellore:
e) Ìbrgano di revisione, obbligatoriamente nominato al verjficarsi delle condizionì di cui
all'art.l1 del Codice del Tezo setlore-
L'elezionc degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o
linitata, ed è infomrata a criteri di massima Ìibertà di partecipazione all'elettorato attivo
e passivo.
Le cariche associative sono elettive e per esse vige il principio delle pari opportunità tra
donnc e uomini.
Art.l I norme comuni allo svolgimento delle riunioni degli organi mcdiante mezzi di
telecomunicazione
Le riulioni degli organi statutaripossono svolgersi anche con gli iùtervenuti dislocati in
più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il
metodo collegiàle e i principi di buona fedc c di parità di trattamento dei partecipanti. ln
tal caso- è neccssario che:
a) sia conscntjto al Prcsidonte di accerlare inequivocabilmente I'identità c la
legittimazione delle interr'enùte. di regolare Ìo svolgimcnto dell'adunanza. di constatare e

proclamare i rìsultati della votazjone:
b) in ogni 1ùogo audio/video collegato si predisponga il lbglio delle preseiue, in cui
devono essere indicati i nominativi delle partecipanti all'adunanza in quel luogo; detto
1òglio di presenza deve essere allegato al verbalc dcll'adunanza;
c) sia consefltilo al segretario verbalizzante di percepìre adeguatamente lo svoÌginìento
dell'adunanza:
d) sia consentito agli intervenuti di parteciparc in tempo reaìe alla discussione e alla
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giomo;
e) ove non si tratti dì adundnza in forma lotalitada. vengano indicati nell'avviso di
convocazionc i luoghi audio/video collegati a cùra dell'Associazionc. nci quali le
intervenute possaùo aflÌuire, dove[dosi ritenere svolta la riunjor'ìe nel luogo ove sono
presenti il Presidente e la persona verbalizzante.
E possibile tenere le dturioni anche in lblma mista, con parteciparti in video conferenza
e altri prcsenti in un predetqmina to luogo fisico, alle stesse condizioni di cui sopra.
Art,12 - gratuità delle cariche e responsabilità degli organi sociali
Aj componenti del Consiglio Direltivo non spetaalcun compenso, salvo ilrimborso dellc
spese ef'lettivamente sostenute e documentate per l'attivjtà prestata ai lini dello
svolgimenlo della funzione-
l"a responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall'art. 28 del Codice del '['erzo Settorc.
Delle obblig.vioni contratte dall'Associazionc rispondono, oltle all'Associazione stcssa,
anche personalmente e solidalmente le pcrsone chc hanno agito in nome e pcr col]to
dell'Associazione. I Consiglie , i dircttori generali. i componenti dell'organo di controllo
e di revisione (qualora nominati). rispondono nei confronti dell'ente. dei creditorì sociali.
dei lòndatori, degli associati e dei terzi, ai sensi delle disposizioni in tema di
responsabìlità nelle società per azioni, in quanto compatibili.
Art.l3 - regolamenti i[terni
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ll Consiglio dir€ttivo potà predisporre regolamenti intemi, che dtera opportuni per
meglio disciplinare il fttnzionarnento del1a vita associativa.
I regolamenti intemo dowaruo essere applovati dall'assemblea degli associati.
Art.14 - assemblea delle persone associrte
L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazione. Possono partecipare
all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo, tufti gli associati, a far
data dalla deliberazione di ammissione, purché in regola con il pagamento della quota
associativa annuale.
Ogni associato ha diritto ad tm voto. cli associati possono fa$i rappresentare, mediante
delega scrina, da altri associati. Ogni associato può ricevere al massimo tle deleghe
conÈritegli da alai associati. La delega non può essere conferita a chi ricopre cariche
sociali.
È compito dell'Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio Dircttivo;
b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal

Consiglio Direttivo;
c) approvare il bilancio sociale qualora si superino i limiti legislativi previsti dal

Codice del Terzo Settore;
d) determinare il [umero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo;
e) eleggere e revocare i componenti dell'organo di contollo, obbligatoriamente

flominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.30 del Codice del Telzo
sellore:

f1 eleggere e revocare I'organo di r€visione, obbligaloriamente nominato al
verificarsi delle condizioni di cui all'art.3l del Codice del Terzo settore;

g) decidere sui ricorsi contro i prorwedimenti di diniego di adesione e di esclusione
da.ll'Associazione;

h) approvare regola.menti prcdisposri dal Consiglio Dùettivo per i[ fiEzionamento
dell'Associazione;

i) deliberare sulla rcsponsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sensi

dell'art.28 del Codice del Terzo s€ttore, e promuoverc l'azione di responsabilità
nei loro confronti;

j) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giomo o sottoposto al suo

. esame da parte del Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.
E compito dell'Assemblea srraord inaria:

a) deliberare sulle Eoposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare irl merito allo scioglimento, [asformazione, fusione o scissione

dell'Associazione.
Art.ls - cotrvoc.zione e dcliberazioni dell'assemblea
La convocazione dell'Assemblea delle persone associate è fatta mediante comunicazione
scritta (letter& posta Èioritaria o raccomandata a mano, telegramma, posta elettronica)
almeno dieci giomi (festivi compresi) prima della data della riunione. Nella convocazione
dovranno essere specificati I'ordine del giomo, la data, il luogo e I'ora dell'adu.anza, sia
di prima che in evenruale seconda convocazione.
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l'anno per I'approvazione
del rendiconto consuntivo economico e finanziario.
L'assemblea deve esserc inolte convocala quando se ne rawisa la necessità o quando ne
è làtta chiesta motivata da almeno un decimo degli associati.
L'Assemblea non può essere convocata in seconda convocazione in ora successiva dello
stesso giorno dslla pdma aonvocazione.
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Il Presidente ha la responsabilità generalc della conduzione e del buon andamento
dell'Assocìazione, ed in paflicolare ha il compito di:

a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l'^ssociazionc sia nei guardi degli
associati che dei terzi;

b) curarc l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direltivo:
c) adottare, in caso di necessità. prowedimenti d'urgenza, sottoponendoli entro

quindici giomi alla ratilica da parte del Consiglio Direttivo:
d) convocare e presiedcre l'Assemblea degli associati e il Cotsiglio Direltivo.

La carjca dj Presidente si perde per:
a) dimissioni, rassegnate mcdiante comunjcazione scritta al Consiglio Di.ettivo;
b) rcr-oca da parte dell'Assemblea ordi[aria, a seguito di comportamento contrastante con
gli scopi dell'Associazione, peNistenti violazioni dcgli obblighi statutdri oppure per ogni
altro comportamcnto lcsivo dcgli interessi dell'Associzv ione;
c) soprilggiunre cause Ji incomfrrihilirà:
d) pcrdita della qualità di associaro.

Qualora il Presidente cessi dalfincarico per uno dei motivi indicati dal presente articoÌo,
il Consigliere maggiore per anzianità anagrafica do\,Tà convocare il Consiglio direttivo
eùtro trenta giorni dalla data in cui ò stata formali,.r.ata Ìà cessazione al fine di procede.e
all'elezione del nuovo Presidente. Fino all'elezione del nuovo Presidente. il Presidentc
cessato rinìane io cadca per I'attività di ordinaria amministrazionc.
In caso di impedimento nelle sue funzioni, l'attivita di ordinaria arnministrazione del
Prcsidente è aflidata al consigliere/a di maggiore anzianità anagrafica.
Il Vicepresidentc è nominato dal Consiglio Direttivo tra i suoi mcmbri c sostituisce il
Prcsidentc in ogni sua att buzione ognìqualvolta questi sia assente o impossibilitaro
neìì'esercizio clelle sue funzioni
Art. 2l - organo di controllo
L'C)rgano di controllo è nominato dall'Asscmblea per volontà degli associati, owero per
legge, qualora siano superatì i limiti di cui all'art. 30. comma 2, del Codice del Terzo
Settore. L'(Jrgano di controllo potrà essere collegiale o moùocratico. Sc collegiale
l'organo di controllo sarà costitùito da 3 membri effettivi e due supplenti. Se monolrirtico
da un membro effettivo ed uno supplente. Si applica l'art. 30 del D.lgs. I l71201 7.
L'Organo di Controllo, sc mooocratico, è scelto tra i revisori legali iscritti nell'apposito
rcgistro ai sensi dell'articolo 2397. comma 2, del codice civile, Nel caso di organo di
controllo collegiale. i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei
componenti.

Qualora competa all'Organo di Controllo I'esercizio obbligatorio per Icgge della lìnzione
di rcvisione legale, esso è composto da un Controllore Unico e da un Controllo Supplente
o da un Collegio dci ControÌlori (e due Controllori Supplenti) tutti iscritti nel Registo dei
Revisori l,cgali.
L'Organo di Controllo dura in carica trc csercizi e scade in coincidcnza con Ì'Assemblea
convooata per I'approvazione del bilancio consuntivo rclativo al tezo esercizio di durata
dclla sua carica.
L'Organo di Controllo ò rieleggibile. Ad esso si applica l'articolo 2399 del codicc civile.
L'Organo di coùtrollo:
a) vigila sull'osservanza della legge e dcllo Staluto. e sulrispetto dei principi di cofletta
amministrazion(];
b) vigila sull'adeguatez-na dell'assctto organìzzativo. amministrativo e contabile
dell'Associazione, e sul suo concreto funz-ionamento;
c) esercjta il controllo contabile:
d) esercita compiti di monitoraggio dcll'osservanza delle lìnalità civiche, solidaristichc c
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L'assemblea ordinaria, in prima convocazione, è validamente costituita con la presenza
della maggioranza assoluta delle persone associate aventi diritto di voto e delibera
validamente con voto favorevole della maggioranza assoluta degli associali presenti.
Ogni associato ha didtto ad un solo voto e può rappresentare, con deleg4 fino ad un
massimo di tre associati. L'assemblea ordiaari4 in seconda convocazione, è validamente
costituita qualunque sia ii numero degli associati presente e delibem con voto favorevole
della maggioranza assoluta degli associati presenri,
Le assemblee sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, da un socio nominato
dall'Assemblea stessa pdma dell'inizio dei lavori. Le funzioni di segretario sono svolte
da persona nominata dall'Assemblea. I verbali dell'Assemblea sono redatti dal segretario
nominato dall'assemblea, e firmari dal Presidente e dal segerario stesso.
Le deliberazioni assembleari prcse in confomità alla legge ed al presente Statuto
obbligano tufi gli associati.
Art.16 - Modiliche allo statuto dell'Associazione
Per le modiliche da apportare allo statuto, è indispensabile, in prima e seconda
convocaziole, la presenza della maggioranza degli associati e il voto favorevole di
akneno i tre quarti dei Fesenti.
Art lT - Tiasformazione, fusione e scissionc dcll'Associazione
L'assemblea degli associati può deliberare la trasformazionq la fusione e la scissione
dell'Associaz ione ai sensi dell'articolo 42 bis del codice civile. Il quorum costitutivo e

quello deliberativo sono gli stessi previsti per I'approvazione delle modifiche srahrtarie.

Art lS - organo amministrativo
L'associazione è ammiristrata da un Consiglio direttivo eletto dall'Assembleae composto
da minimo tre massimo quatho componenti. Il consiglio direttivo resta in ca ca tre anni
e scade in coincidenza con I'Assemblea convocata pgr t'approvazione del bilancio
d'esercizio relativo al terzo esercizio di durata della carica.
I suoi componenti possono essere deletti. La maggioranza dei componenti deve essere

scelta tra le persone fisiche associate owero indicate dagli enti giuridici associati-
Il Consiglio Direttivo può delegare ad uno o più singoli componenti del Consiglio
Direttivo le propri€ attribuzioni in determinate materie che dovranno essere specificate
nel verbale di adunarza d€l Consiglio stesso.

La convocazione del Consiglio direttivo è decisa dal Presidente o su richiesta di aLneno
un terzo dei componenti del Consiglio direftivo stesso. Il Corsiglio direttivo deve riunirsi
almeno una volta l'anno per I'approvazione del progetto di bilancio e la convocazione
dell'assemblea degli associati.
Il Consiglio Direttivo ha il compito di:

. eleggere al suo intemo il prcsidente e il viceprcsidente del consiglio diÉttivoi

. gestire l'Associazione in ogni suo aspetto secoado gli indirizzi delineati
dall'Assemblea;

. compiere qualsiasi atto di ordinaria e straordinaria amministrazione in nome
e per conto dell'Associazione;

. redigere il bilancio di esercizio, da sottopofie all'appro\azione
dell'Assemblea;

. redigere l'eventuale prognmmaannuale e pluriernale di a(ivita, da sottoporre
all'approvazione dell'Assemblea;

o redigere il bilancio sociale qualora si superino i limiti legislativi previsti dal
Codic€ del terzo Settore, da sottopoEe all'approvazione dell'Assemble4

r decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli
associati;

. redigere gli eventuali regolamenti intemi per il funzionamento
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dell'Associazione, da sottopone all'approvazione dell"Assemblea;
o decidere in msrito alla quota associaliva annuale, determinaldone

l'ammontare;
o Convocare l'Assemblea degli associate;
. decidere in merito agli eventuali mppolti di lavoro con i dipendenti, olae che

con collabomlori e corlsulerti estemi;
. ratificaxe o respingere i prolvedimenti adottati d'ugenza dal Presidente o da

altro componente delegato;
. curare [a temrta dei libri sociali dell'Associazione;
o deliberare in merito all'esclusione di un socio;
o deliberarc l'eventuale svolgimento di attivid diverse, e documentame il

camtterc secondado e strumentale rispetto alle attivita di interesse generale;
. adottare ogni altro prowedimetrto che sia ad esso attribuito dal presente

Statulo o dai regolamenli inremi:
o deliberare sul trasferimento della sede dell'Associazione nell'ambito del

medesimo Comunei
. adottare in genemle tutti i prowedimenti e le misure necessarie all'attuazione

delle finalità istituzionali, olte che alla gestione e al corretto fu.nzionamento
dell'Associazione.

Le riunioni del Consiglio direttivo sono legalmente costituite quando è presente la
maggioranza dei suoi componenti e le relative delibere si considerano validament§
assunte con il voto della maggioranza assolula dei prese[ti aventi diritto di voto.
Art.19 - c.use di dec&deDza e sostituzione dei componenti del ConEiglio D ettivo
La carica di Consigliere si p€rde per:
a) dimissioni, rasseglate medialte comunicazione scritta al Consiglio Dircttivo;
b) revoca da pane dell'Assemblea ordinaria:
c) sopraggiunte cause di incompatibiliu:
d) perdita della qualita di associato a seguito de1 ve fica6i di una o più delle cause
previste dall'at.7 del presente Statuto.
Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi indicati
nel precedente coùm4 il Consiglio Dircttivo prowede alla sostituzione aningendo alla
lista dei non eletti nell'ultima elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Coosiglieri così
subentati rimangono in carica fino alla pdma Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà
decidere sulla loro confema. Se confemati, essi rimangono in cadca fino alla scadeoza
del mandato del Consiglio Dircttivo vigente. In caso di mancata conferm4 oppue di
esaudmento o di assenza del numero dei non eletti, il Consiglio Direttivo provvede alla
convocazione tempestiva della Assemblea per procedere ad uns nuova elezione dei
consiglieri subeDtraoti. I Consiglieri cosÌ subentrati in carica fino alla
scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente.
Nel caso in cui cessi dall'incalico la maggioraEa dei Consiglieri, l'intero Consiglio
Di.ettivo si inteDderà decaduto e il Presidente o, in subordin€, il Corìsiglierc più anziano
di età, dovrà co[vocare l'Assemblea ordinaria entro trenta giomi dalla cessazione, al fine
di procedere ad una uuova elezione del Consiglio Direttivo. Fino all'elezione dei nuovi
Consiglieri, gli stessi cessati rimangono in ca ca per I'attivita di ordinaria
amdinistrazione.
,ÀrL20 - Presidente
It Presidente vieDe eletto in seno al Consiglio direttivo, dura in cadca re anni ed è

rieleggibile.
Il Prcsidente del Consiglio Direttivo è il legalo rappresentade dell'Associazione e la
Èppresenta di frotrte a terzi e in giudizio.



di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8
del Codice del Terzo settore;
e) attesta che l'evsntuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida
ministeriali di cui all'art.l4 dello stesso Codice. L'eventuale bilaDcio sociale da ano degli
esiti di tate monitoraggio;
f) partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea,
alle quali presenta la relazione annuale sul bilancio di esercizio.
Nei casi previsti dall'a .31, c.l, del Codice del Terzo settore, l'organo di contlollo può
esercitare anche la revisione legale dei conti.
Art.22 - revisione legale
L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da un unico componente, eletto
dall',Àssemblea. ll componente dell'organo di revisione deve essere iscritto al registro dei
revisod legali dei conti. L'organo di revisione rimane in carica tre anni ed è rieleggibile.
L'organo di revisione ha il coùpilo di esercitare la revisione legate dei coflti.
Delle proprie dunioni lbrgano di revisione redige verbale, il quale va poi bas$itto
nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale orgaao, cons€rvato n€lla
sede dell'Associazione. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, il componente
dell'organo di revisione decada dalf incadco prima della scadenza del mandato, si
prowede alla sua sostituziorc lramite una nuova elezione da parte dell'Assemblea.
Il componente dell'organo di rcvisione deve essere indipendente ed esercitare le sue
funzioni in modo obiettivo ed imparziale, o1tre a non poter dcoprirc altre cadche
all'intemo dell'Associazione-
Art 23 - libri sociali e registro dei volontari
L'Associazione deve tenere i seguefti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunarze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
c) il libro delle aduuanze e delle delibemzioni del Consiglio Direttivo.
L'Associazione deve teoele il libro delle aduanze e delle deliberazioni dell'organo di
contollo, qualora questo sia stato nominato.
L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenerc il libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell'organo di revisione, qualora questo sia stato nominato.
L'Associazione deve infrne ùercrc il rcgistro dei volontari che svolgono la loro attivita in
modo noa occasionale, Il regisho può essere anche tenuto in formato elettronico, con le
modalita di cui al decreto 6 ottobre 2021 del Ministero dello Sviluppo economico.
Arlr4 - p.arimotrio e risorse dell'associrziotre
Il patrimonio dell'Associazione è destinato allo svolgimento dell'altività statutaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di ùlilio sociale.
L'Associazione tlae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della
ploÈia attività da:

. Quole e contribuli degli associati;
o Erogazioni liberali di pdvati in beni o in denaro;
. Eredità, donazioni e legati;
r Contributi dello Stato, di enti e istituzioni pubbliche, fimlizzati al sostegno delle

attività dell'Associazione o per specifici progeni;
o Contributi dell'Unione ErEopea e di organismi intemazionali;
o Rirnborsi derivanti da conveozioni;
. Alhe entrate compatibilicon la normativa in materia;
o Renditepatrimoniali;
. Attività di raccolta foudi;
. Ogri altra entrata ammessa ai sensi delle nome in materia di Terzo Settole.

\ì-

-Y-
\)

N
\-^

Esente inposto di bollo, aisen§a . 82 co. 5 D.lAs. n. I 17 del2017
ENente iùposta di registro ai sensi a .82 co. 3 D.lgs. I 17/2017



Lsente inposta di balb, ai sensi an. 82 o. 5 D.lgs. tL I t7 del20t 7
Esente ìmposta di tegietro ai serlri drt.82 co 3Dlgs Il7/2017

I singoli associati non possono chicderc la divisione delle risorse comturi.
Art, 25 - bilancio o rendiconto gestionale
l,'esercizio finanziarìo ha ìnizio il 1" gennaio e sichiudc il 31 dicembre di ogni anno.,\iÌa
Iìne di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procederc alla fomazione del bilancio
di esercizio. il quale dovrà essere approvato dall'Assemblea ordinaria. Qùest'ultima dovrà
essere convocata cntro il 30 giugno dell'anno successivo a quello di chiusura.
ll bilancio di esercizio dovrà essere depositato prcsso la sede delÌ'Associazione negli otto
giorni che preoedono I'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni assoÙiato-
prer ia richicsta scritta- potrj prenderne r isionc.
Gli utili e gli ar'anzi di gestionc saranno esclusivamentc impiegati per la realizzazione
delle attività istituzionali.
ll bilancio di esercjzio dovrà essere redatto nel rispetto di quanto previsto dall'articolo l3
del Codice del lerzo settors. L'organo di aÌnministrazione dovrà documentare, a seco[da
dei casi, in un'annotazione in calce al rendiconto p..r cassa o nella relazjone dj mjssiorrc.
il carattcre strumentale e secondario delle altività diverse da quellc di interesse generale
eventualmente svolte dall'Associazione ai sensi dall'a(icolo 6 deÌ Codice del'ferzo
settore.
All'Associazionc è vietato dislribuire, anclìe in modo indiretto, utili o avanzi di gestionc
comunque denominati. nonché fondi, riserve o capitale dùrante la vita dell'Associazione
stcssa a fondato . associati. lavoratod e collaboratori, amministratori ed altri contponerti
degli organi sociali, anche nel caso di rccesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
indivìdualc dcl rapporto associativo, così come stabiljto dall'afi. 8 del D.lgs. I 1712017_
Art.26 * Bilancio sociale
È redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 dcl D.lgs. 117/2017.
Art.27 - scioglimento dcll'associaziose
Lo scioglimcnto dell'Associazione è dcciso dall'Assemblea straordinaria con il voto
Iàvorevole di almeno tre quarti degli associati, sia in prima che in seconda convocazionc.
L'^ssemblea che delibera lo scioglimento nomina anche una o piir liquidatori e delibera
sulla destinazione deÌ patriùonjo residuo. il quale dovrà esscrc devoluto, previo frarcrc
positivo dell'1Jfficio di cui all'arr.45, c.l. dcl Codice del Tezo settore e salvo diversa
dcstinazione imposta dalla legge. ad altri enti deÌ Terzo settore secondo le disposizioni
statutarie o, in mancanza, alla Fondazione Ita ia Socialc. seco[do quzutto previsto
dail'art.9 del Codice del Terzo settorc.
Art. 28 - disposizioni finali
Pcr quanto non previsto nel presente Statuto o altrìmen1i stahiiito. si rjnvia alle leggi ed
ai regolamenti vigenti o soprawenienti in materia.
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